
Verbale riunione GAS 11-02-2019 
 
Presenti alla riunione: Giovanna Caloini, Paolo Sartori, Silvia De Masi, Bolla Alfonso, 
Soprana Fabio, Carletto Natalino, Dal Toso Fabiola, Consolaro Stefania, Adrianilli Giorgio, 
Caloi Claudio, Magnabosco Leonardo, Ferrari Francesca, Roncolato Loredana, Bogoni 
M.Luisa, Verzè Francesca. 
 
 
Ordine del Giorno: 
1. Retenergie: verifica adesioni raccolte e valutazione come procedere; 
2. Programmazione eventi: a) "Fake news": aggiornamenti; 
                                            b)"Biblioteca Vivente": aggiornamenti; 
3. Bilancio sociale 2017-2018: considerazioni e programmazione attività future; 
4. Varie ed eventuali. 
 
 
1. Retenergie: verifica adesioni raccolte e valutazione come procedere. 
Parla Giovanna Caloini: le famiglie che hanno espresso la volontà di aderire a Retenergie 
sono circa 10, oltre a queste ci sono altre che sarebbero interessate ad avere maggiori 
informazioni. 
Parla Claudio Caloi: Inizia spiegando a tutti i soci che E'nostra è la cooperativa a cui 
Retenergie è conferita, e che per aderirvi è necessario diventare soci. L'azione minima per 
diventarlo è versare 50€ che serviranno per aumentare il capitale sociale, che verranno 
caricati sulla prima bolletta. Tale cifra verrà rimborsata nel momento in cui si decida di 
cambiare gestore energia. 
Si decide di organizzare una serata strutturata nel seguente modo: 
• una prima parte informativa di circa mezz'ora all'interno della quale sarà possibile 
fare domande alla referente e riprendere gli aspetti principali per chi non è potuto venire 
all'incontro dello scorso anno 
• una seconda parte dedicata alle adesioni 
Claudio dice che in tale serata la referente sarà la Sig. Sara Capuzzo e che sarà 
necessario procurare un proiettore, un pc, una stampante e uno scanner. Si propone come 
data Lunedì 25 marzo, e si decide di allargare l'iniziativa anche alle persone al di fuori del 
gas. Il luogo è ancora da definire e si chiede se qualcuno ha disponibilità. Nonappena si 
avranno dati precisi la segreteria manderà una mail a tutti i soci con tutti i dettagli e la lista 
della documentazione per l'eventuale adesione. 
Claudio segnala che chi è socio di Banca Etica può avere uno sconto, che comunque 
possiamo chiederlo anche noi se aderiamo in un numero significativo ma non è garantito 
che ce lo concedano. 
 
 
2. Programmazione eventi 
Parla Giovanna Caloini: inizia con un piccolo bilancio della serata sugli smartphone 
organizzata in Gennaio. La serata è durata circa due ore, di cui una dedicata alla 
presentazione dell'argomento e un'altra dedicata alle domande del pubblico che sono 
state numerose. Si sono presentate circa 80 persone e la partecipazione è stata buona. 
Sulla base di questo bilancio positivo si è deciso di organizzare altre iniziative di 
sensibilizzazione. 
 
a) "Fake news": aggiornamenti. 
Parla Giovanna Caloini: sulla scia del riscontro positivo dell'incontro relativo agli 
smartphone si è deciso di organizzare due serate a settembre a tema “fake news”. 



Parla Paolo Sartori: l'idea è di far sì che le due serate non siano lezioni frontali classiche 
tenute da un “esperto” ma che siano “autogestite” in forma di seminario laboratorio dove 
tutti hanno un ruolo attivo. 
Non si vuole chiedere aiuti esterni, le parti più esplicative sarebbero esposte da membri 
dell'associazione, ognuno si dovrebbe preparare su una parte degli argomenti trattati ed 
esporla. Tutto ciò perchè anche il processo stesso di costruzione di queste serate è 
formativo. 
Si propone di rendere gli incontri aperti a tutti e ci si interroga sulla possibilità di richiedere 
un'iscrizione, per avere un'idea di quanti saranno o partecipanti e gestire al meglio il 
laboratorio. 
Si decide di mandare nei giorni successivi una mail a tutti i soci per capire chi è 
interessato ad aiutare nell'organizzazione di tutto. 
Giovanna Caloini propone di coinvolgere anche l'associazione “Teatro Prova” per creare 
un momento in cui i concetti vengono espressi con il linguaggio teatrale e rendere così più 
interessante l'argomento e dare ulteriori spunti di riflessione. 
Parla Paolo Sartori: espone i contenuti che vorrebbe portare all'interno delle due serate. 
1°serata: le “soft news” sono notizie a carattere “leggero” che stanno gradualmente 
soppiantando le “hard news”, cioè le notizie relative a temi importanti e le inchieste. 
Questo determina un prevalere delle opinioni sui fatti e il fatto che i temi importanti 
vengono oscurati. Ciò porta i cittadini a non avere fonti attendibili e a non poter fare scelte 
consapevoli. La consapevolezza in questo scenario richiede tempo e energie e questo può 
scoraggiare i cittadini. A tal proposito intende portare tre esempi in cui le “soft news” hanno 
preso il sopravvento: 
• Donald Trump e le 8126 fake news che ha diffuso 
• L'immigrazione in Italia 
• Il rapporto sulla disuguaglianza globale Oxfam 
Un' altro concetto che si intende affrontare è quello di “rumor”: ovvero notizie non veritiere 
che nascono in contesti di confusione e che possono influenzare le decisioni delle persone. 
Tutti i contenuti verranno accompagnati da video per coadiuvare le parti esplicative. 
2° serata: si propone come la continuazione della prima, a 15 giorni di distanza da essa. 
All'interno di tale serata Paolo propone i seguenti contenuti: 
• soluzioni anti-fake news tratte da Craig Silverman, esperto di debunking e 
ridimensionamento delle informazioni; 
• un'analisi tratta da Nicoletta Bourbaki, esperta in fact checking; 
• il patto anti-fake news di Massimo Sideri 
• il sito “comunicazione non ostile” che contrasta gli “hate makers” 
• generali consigli anti-fake. 
 
 b)"Biblioteca Vivente": aggiornamenti. 
Parla Loredana Roncolato: lei e Paolo Sartori si sono recati al Comune di S. Bonifacio e 
hanno avuto un colloquio con l' Assessore Storari per capire se l'evento “Biblioteca vivente” 
può essere inserito all'interno del calendario eventi legato alla Fiera di S. Marco del 25 
Aprile. All'interno dell'incontro è stata proposta domenica 28 Aprile, nel pomeriggio dalle 
16.00 alle 19.30, è stato manifestato parere positivo ma per il momento non si hanno 
ancora conferme ufficiali. Riguardo il possibile luogo sono state proposte tre opzioni: la 
Sala Consiliare, la tensostruttura che sarà montata in Piazza o l'ex tiro a segno. 
Parla Paolo Sartori: segnala la necessità di avere la disponibilità di almeno 10 – 12 
persone per organizzare il tutto. Serviranno persone sia per la domenica durante l'evento 
che per il giorno prima per l'allestimento. Già durante la riunione diverse persone offrono la 
loro disponibilità. 
Si decide di mandare a tutti i soci una mail per chiedere chi sarebbe disponibile ad aiutare 
nell'organizzazione di tutto l'evento. 



 
 
3. Bilancio sociale 2017-2018: considerazioni e programmazione attività future. 
Parla Giovanna Caloini: chiede a tutti di fare esprimere le proprie impressioni sul bilancio 
sociale esposto durante la riunione di Gennaio. Tutto ciò per capire che direzione prendere 
per il futuro, se potenziare l'attività legata agli acquisti o impegnare di più le energie 
rispetto alla formazione per un consumo consapevole. 
Parla Paolo Sartori: Secondo lui il bilancio sociale riflette ed esprime il movimento 
economico che c'è stato durante l'anno sociale ma non quello “umano” e le energie spese 
da ogni socio. Pone l'attenzione sul fatto che c'è una adesione non solo economica ma 
prima di tutto psicologica ed affettiva, e grazie a tutto ciò è stato possibile fare tutto. 
Parla Giorgio Adrianilli: secondo lui il bilancio è necessario per fermarsi, guardare indietro 
e decidere per il futuro. E' fatto di numeri ma l'interpretazione di essi ci può dare delle 
informazioni importanti su molti aspetti come le scelte che stiamo facendo e il livello di 
condivisione. Pone l'accento su quest'ultimo aspetto: sarebbe interessante aumentare le 
possibilità di condivisione, scambiarsi esperienza oltre che numeri potrebbe essere un 
modo per arricchirsi e fare gruppo. Porta l'esempio del latte di riso: è un prodotto che non 
ha moltissimi acquirenti in questo momento, ma forse se ci fosse la possibilità di 
confrontarsi si potrebbero scoprire utilizzi e in generale aspetti di questo prodotto che non 
si conoscono e potrebbe essere un'occasione per provare nuove cose ed arricchirsi. 
Tutti si interrogano su quali canali si potrebbero utilizzare per arrivare a tutto questo. 
 
 
4. Varie ed eventuali. 
Parla Fabiola Dal Toso: propone di organizzare un ordine di polenta presso l'azienda Corte 
Bertesina, proveniente dalla zona di Vicenza est. Producono varietà Maranelo e Perla 
Bianca, avrebbero bisogno di smaltire delle scorte e venderebbero il pacco da 500g a 1,50 
€. Viene dato parere favorevole e si decide di far partire l'ordine in collaborazione con il 
referente farine. 
Parla Loredana Roncolato: dice di essere in contatto con una persona che potrebbe 
subentrare nella gestione del sito internet dell'associazione, ci farà sapere appena avrà 
delle informazioni più precise. 
Parla Alfonso Bolla: da qualche tempo ha iniziato un'attività come agricoltore che utilizza il 
metodo biologico, producendo diversi tipi di prodotti fra cui vino e ciliegie. Il gruppo decide 
di dedicargli uno spazio nella prossima riunione mensile per parlarci di questa sua attività. 
 
 
 


